
Lo staff infermieristico del reparto di Pediatria del San Paolo

la denuncia dei prof sulle barriere architettoniche

Dalla citt‡ alla collina:
Diego in carrozzina
testa gli ostacoli urbani 

calano i ricoveri

CinquantatrÈ nuovi casi
e un altro decesso

importante lavoro in Èquipe tra san paolo e santa corona per evitare rischi di contagio ai pazienti

Glicemia controllata da remoto
Curati a casa i bimbi diabetici
Microaghi sotto cute segnalano i valori tenendo lontani i piccoli dallȅospedale
Il livello di glucosio indica ai medici la corretta somministrazione dellȅinsulina

Luisa Barberis 

La tecnologia diventa l�arma 
in pi  ̆per i piccoli pazienti che, 
a dispetto dell�et‡, devono gi‡ 
convivere con il diabete. Oggi 
possono essere sempre connes-
si con i medici e monitorati da 
remoto, senza bisogno di re-
carsi in ospedale con frequen-
za. La svolta Ë arrivata spinta 
dal Covid: non potendo rap-
portarsi di persona con i pa-
zienti per via della pandemia, i 
medici hanno iniziato a con-
trollare i loro assistiti utilizzan-
do sempre pi˘ nuovi apparec-
chi, come un microinfusore di 

insulina collegato a un siste-
ma per il monitoraggio in con-
tinuo della glicemia. L�attivit‡ 
Ë decollata grazie alla collabo-
razione tra gli specialisti di Pe-
diatria e Neonatologia, Endo-
crinologia e Diabetologia del 
San Paolo e dei colleghi della 
Medicina interna di Pietra che 
si occupano dell�ambulatorio 
di  Diabetologia.  E  ora  sono  
sempre di pi˘ i bambini e gli 
adolescenti che possono avva-
lersi di questa innovazione. 

Grazie a due piccoli aghi in-
seriti sotto pelle, i nuovi dispo-
sitivi consentono di rilevare i li-
velli di glucosio e modulare la 

somministrazione di insulina 
in base all�andamento della gli-
cemia. CosÏ la vita dei giovani 
pazienti e delle loro famiglie Ë 
pi˘ semplice, anche perchÈ i 
medici riescono a verificare da 
remoto eventuali anomalie e 
intervengono. La tecnologia,  
oltretutto, ha permesso di ar-
chiviare la fastidiosa necessit‡ 
di pungere il dito e prelevare il 
sangue per misurare il gluco-
sio, il cui valore ora si puÚ leg-
gere su un apposito lettore o 
sullo smartphone. 

´Il 60% dei pazienti con dia-
bete Tipo 1 seguiti dalla Pedia-
tria e Neonatologia di Savona 
effettua monitoraggio glicemi-
co con questi sensori o spiega il 
direttore della struttura Alber-
to Gaiero -  La sicurezza che 
questo monitoraggio assicura 
alle famiglie, specie in caso di 
pazienti molto giovani, asso-
ciata alla possibilit‡ di avere ri-
sposte dal nostro centro in tem-
po reale, sono traguardi della 
medicina e del progresso tec-
nologico,  ora  insostituibili.  
Tornare indietro sarebbe im-
possibile, ho colto con piacere 
l�attenzione  all�innovazione  
tecnologica del direttore gene-
raleª. La tecnologia, in realt‡, 
non si discosta molto dalle pra-
tiche che gi‡  vengono usate 
tra gli adulti, ma in campo pe-
diatrico Ë rivoluzionaria, per-
chÈ garantisce a genitori, inse-
gnanti e allenatori una mag-
giore tranquillit‡ e iregalaw ai 
bambini la libert‡ di svolgere 
in sicurezza qualunque tipo di 
attivit‡ senza limitazioni. A be-
neficiare della terapia in pro-
vincia sono gi‡ centinaia di pa-
zienti: la carrellata va dall�e-
sperienza  di  Andrea,  adole-
scente savonese affetto da dia-
bete mellito di tipo 1, che pas-
sando dalla terapia con iniezio-
ni di insulina con le tradiziona-
li penne al microinfusore ha ri-
trovato la libert‡. O la storia di 
Erika, mamma di Altare in cu-
ra al San Paolo da quando era 
ragazza: Ë arrivata a svenire 
per uno sbalzo di insulina. Pas-
sata all�uso del microinfusore, 
ha archiviato i problemi. �

Silvia Campese / SAVONA 

Le  barriere  architettoniche  
in citt‡? Fanno pi˘ paura dei 
sentieri sterrati. » l�esperien-
za che hanno vissuto Diego e 
i  suoi  insegnanti,  i  docenti  
delle scuole medie Montalci-
ni, del Quarto comprensivo. 
Nell�ambito  dell�iniziativa  
iSmart  walkingw,  un  pro-
gramma di passeggiate all�a-
ria aperta insieme al Soccor-
so  alpino,  in  sostituzione  
dell�ora di ginnastica, la clas-
se e i prof hanno fatto il possi-
bile perchÈ anche Diego, con 
problemi di mobilit‡, potes-
se raggiungere la meta sulla 
sedia a rotelle. Peccato che le 
difficolt‡ maggiori siano sta-
te incontrate nel tratto asfal-
tato,  in citt‡,  piuttosto che 
sui sentieri. 

A raccontarlo Ë lo stesso in-
segnante, Angelo Pastorino, 
che Ë anche capostazione del 
Soccorso alpino Liguria di Sa-
vona.  Il  tratto  cittadino  in  
questione Ë quello che Ë stato 
percorso dalla scolaresca: da 
via  Machiavelli,  sede  del  
Comprensivo, ai marciapie-
di della stazione, in via Piran-
dello,  per  poi  raggiungere  
via Tissoni e la zona di Fonta-
nassa. Da lÏ, Ë stato imbocca-
to lo sterrato. ́ In questo trat-
to della citt‡- dice Pastorino- 
il problema si ripete in pi˘ 
punti: il marciapiede Ë dota-
to della salita per disabili, ma 
si interrompe senza che ci sia 
la  discesa.  Al  contrario  di  
quanto atteso, si presenta un 
gradino che non puÚ essere 

percorso con la sedia a rotel-
le. Siamo pi˘ volte stati co-
stretti a tornare indietro tra 
la carreggiata e le vetture par-
cheggiateª. Un problema co-
stante, che si Ë ripetuto in pi  ̆
punti, soprattutto in via Tis-
soni, ma anche nel sottopas-
so di via Pirandello, dalla sta-
zione, e poi lungo i marcia-
piedi della Fontanassa. Una 
situazione con cui Diego e i 
suoi genitori sono abituati a 
fare i conti. Lo stupore, perÚ, 
Ë sorto scoprendo che Ë pi˘ 
semplice  la  gestione  della  
tratta sterrata, per raggiun-
gere la Madonna degli Ange-
li.  ´Diciamo cosÏ-  precisa il  
docente- Sul sentiero sterra-
to sei pronto ad affrontare al-
cune avversit‡: pietre e qual-
che buca, legata anche alle ul-
time piogge. In citt‡, sull�a-
sfalto, non ti aspetteresti di 
dover fare un continuo sla-
lom tra gli scivoli mancanti. 
Le  barriere  architettoniche  
sono ancora molteª. 

L�obiettivo,  comunque,  Ë  
stato raggiunto. Diego, con i 
suoi compagni di classe, ha 
vissuto  una  giornata  indi-
menticabile. ́ Con le gite vie-
tate per Covid, Ë l�educazio-
ne civica, abbinata all�ora di 
ginnastica, a permettere agli 
studenti  di  trascorrere una 
giornata all�aria aperta o dice 
Pastorino - Un�occasione per 
passeggiate  dove  si  impari  
anche a conoscere e vivere in 
sicurezza  le  nostre  colline.  
Un patrimonio prezioso, che 
tutti  devono  poter  vivere,  
davvero senza barriereª. �

Il bollettino di ieri della Regione 
registra altri 53 casi di positivi-
t‡ al Covid e un decesso, quello 
di un uomo di 60 anni allȅospe-
dale di Albenga. Diminuiscono 
perÚ i ricoveri, di ben nove unit‡: 
in totale ora sono 108, di cui 13 
in terapia intensiva.  In sorve-
glianza attiva restano 1.210 per-
sone.  I  vaccini  somministrati  
salgono a quota 89.749, di cui 
27.524 seconde dosi. � 
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